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La bozza di riforma degli Enti previdenziali privati ipotizza la soppressione dell’ONAOSI trasferendone le 
funzioni in una Gestione speciale INPS “per il sostegno, l'educazione, l'istruzione e la formazione degli orfani 
di medici, chirurghi, odontoiatri, medici veterinari e farmacisti”. Con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sono definite le modalità per la nomina 
di un Commissario liquidatore al fine della soppressione dell’Ente.  
 
Si tratta di un vero e proprio esproprio mirato di una cassa previdenziale privata, un provvedimento senza 
precedenti e di dubbia legittimità, dopo la recente sentenza della Corte Costituzionale, che getta un’ombra 
sull’autonomia di tutto il sistema di previdenza e assistenza gestito dalle categorie professionali e da soggetti 
privati. 
 
Si sceglie di colpire la più antica cassa di previdenza e assistenza del Paese, nata nel 1874 e riconosciuta 
dallo Stato italiano nel 1901, che assiste circa 5000 famiglie su una platea di 163.000 contribuenti, senza 
alcun onere per lo Stato che, al contrario, ricava contributi dalla tassazione del patrimonio e delle attività di 
assistenza nonché dal lavoro di 220 dipendenti. 
 
In un periodo storico in cui vengono meno le tutele, in particolare in caso di premorienza, si tenta di 
sopprimere un ente autonomo e meritorio che integra efficacemente l’intervento pubblico nei confronti di 
soggetti svantaggiati, orfani e disabili in particolare. Proprio nel momento in cui si incentiva il welfare 
aziendale e di categoria, si concede deducibilità fiscale a migliaia di fondi integrativi previdenziali e sanitari di 
svariati soggetti privati, ivi compresi gli istituti bancari e assicurativi, si finanziano migliaia di onlus e si 
rivalutano le società di mutuo soccorso, si cerca di sopprimere un esperienza di autentica assistenza 
integrativa. 
 
È un progetto di stampo vetero-statalista fuori dal tempo animata da un intento distruttivo e discriminatorio 
nei confronti dell’ONAOSI, delle categorie che rappresenta e del SSN in cui lavorano. 
 
L’ONAOSI rappresenta un’idea di solidarietà nata dal basso, gestita con correttezza amministrativa, su base 
democratica, con elezione diretta da parte di tutti i contribuenti, fondata su valori che sono un patrimonio del 
Paese, che andrebbero estesi per attivare forme di welfare categoriale. 
 
Le scriventi organizzazioni sindacali rappresentative della quasi totalità dei medici, dei veterinari e dei 
farmacisti dipendenti del SSN, invitano la Commissione bicamerale a stralciare dal provvedimento in 
gestazione l’ipotesi riguardante l’ONAOSI. 
 
In caso contrario preannunciano una mobilitazione per scongiurare un provvedimento ingiusto, anacronistico 
e dannoso non solo per le nostre categorie, ma per i valori comuni di solidarietà e di iniziativa sociale dei 
lavoratori e dei soggetti produttivi del Paese. 
 


